
TOMATA DEL 16 OTTOBRE 1848 

PRESIDENZA DELL'AVVOCATO DEMARCHI VICE-PRESIDENTE 

SOMMARIO. Osservazioni sulla illegalità della presente adunanza — Formazione degli uffizi per estrazione a sorte. 

La seduta è aperta ad un'ora pomeridiana (1). 

IIÌI.K6UÌ1TÀ »ELILIA. P RE S MTE SEDUTA. 

IBJ PRESI DENTE, Essendosi osservato che il Parlamento 
è prorogato a tutto il 16 ottobre, ne viene che la Camera non 
può oggi tenere legalmente una seduta pubblica, nè entrare 
in alcuna discussione. Essa si limiterà quindi a fare l'estrazione 
a sorte dei nomi dei signori deputali per distribuirli nei 7 uf-
fizi ; operazione la quale non può incontrare alcuna difficoltà 
inchiudendosi nell'estrazione anche gli assenti, e così tutti co-
loro le cui elezioni sono approvate. Per la costituzione poi de-
gli uffizi, la regolarità richiede che si aspetti a farla domat-
tina, affinchè possano prendervi parte anche coloro che arri-
veranno nel corso della giornata. A quest'effetto sarà bene 
che si fissi la riunione negli uffizi per le ore 10 del mattino, 
acciò, seguita la nomina dei presidenti, vice-presidenti, segre-
tari e relatori, si possa immediatamente procedere alla veri-
ficazione di un certo numero di poteri, di cui gioverà far re-
lazione nella seduta pubblica che sarebbe fissata a un'ora pre-
cisa. 

MANCHI . Dimando la parola. Io non so il perchè quest'oggi 
si siano date tutte le disposizioni come nei giorni in cui vi è 
seduta pubblica, e questa poi non si possa dir tale; siccome 
parimente non so se questa estrazione a sorte sia legale, men-
tre questa è soltanto una seduta preparatoria. 

ILI PRESI DENTE. È stato uno sbaglio di cui non saprei 
rendere ragione. Quanto alla semplice estrazione non credo 
che la cosa possa essere illegale; benché la costituzione degli 
uffizi voglia essere rimandala a domani. Così si guadagnerà 
tempo. Se non c'è adunque altro richiamo si procederà all'e-
strazione a sorte degli uffizi. 

(1) Ricaviamo dalla Concordia la seguente descrizione della fisionomia della 
Camera : 

A mezzogiorno entrano i deputali ; gli stalli della sinistra sono occupati con molta 
premura, ed in grandissimo numero; in breve tempo non vi rimane più posto va-
cante. Molti si assidono negli stalli del centro. Il lato destro rimane quasi deserto. 
La divisione delle opinioni così si manifesta per la prima volta nel posto scelto dai 
deputati. Manca la maggior parte dei deputati della Sardegna e della Savoia. Sie-
dono al banco dei ministri, i signori Pinelli, Merlo e Pantarosa, più tardi arrivano 
i signori Revel e Dabormida. Le tribune sono assiepate di spettatori. Il primo ad 
occupare la tribuna de' diplomatici è il signor Abercromby. 

(Si procede a quest'estrazione) (1). 
Le liste saranno affisse e quindi stampate quando gli uffizi 

saranno costituiti. Io proporrei intanto, se la Camera vi accon-
sente, che si venisse dimani negli uffizi alle ore dieci precise 
del mattino affinchè dopo la costituzione si possano occupare 
immediatamente della verificazione dei poteri, che saranno 
distribuiti, e alcuni dei quali potrebbero già essere riferiti 
nella seduta di domani. 

Dà quindi lettura del seguente ordine del giorno e chiude 
la seduta all'I pomeridiana. (Gazz. P.) 

Ordine del giorno per domani 17 ottobre all'i pam. : 

1.° Lettura del verbale del 2 agosto; 
2.° Comunicazione di alcune lettere; 
5.° Giuramento da prestarsi da alcuni deputati; 
h ° Relazione delle elezioni che si saranno potuto verificare. 

(1) Gli uffizi si costituirono nel modo seguente: 
UFFIZIO PRIMO 

Balbo, Presidente — Cornero G. B., Vice-Presidente — Fabre, Segretario — 
Valerio, Commissario delle petizioni. 

UFFIZIO SECONDO 
Montezemolo, Presidènte— Ruffini G., Vice-Presidente — Gornero figlio, Segre-

tario — Ravina, Commissario delle petizioni. 
UFFIZIO TERZO 

Malaspina, Presidente — Fraschini, Vice-Presidente — Miehelini A., Segretario 
— Buffa, Commissario delle petizioni. 

UFFIZIO QUARTO 
Pescatore, Presidente — Levet, Vice-Presidente — Gugliinetti, Segretario — 

Lanza, Commissario delle petizioni. 
UFFIZIO QUINTO 

Sclopis, Presidente — Cadorna, Vice-Presidente — Arnulfo, Segretario — Pel-
legrino, Commissario delle petizioni. 

UFFIZIO SESTO 
Penco, Presidente — Martinet, Vice-Presidente — Farina P., Segretario — Fer-

raris, Commissario delle petizioni. 
UFFIZIO SETTIMO 

Bixio, Presidente — Sineo, Vice-Presidente — Miehelini G. B., Segretario 
Sineo, Commissario delle petizioni. 

(Arch.) 


